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Tendenza perenne delle investigazioni scientifiche 
in medicina è la scoperta delle leggi dietro le quali 
fa vita si sviluppa e si sostiene, e delle cause morbose 
che ostando all' equilibrio delle funzioni fanno oscil- 
lare l'organismo fra la vita e la morte, 

L eziologia di molli disturbi funzionali come la 
spiegazione di molti fenomeni psicologici anormali si 
può positivamente rintracciarla nelle mutabili condi- 
zioni dell' organismo nostro riferibili ai rapporti che 
esistono fra il pensiero e le funzioni organiche, — La 
scienza porge air uopo prove visibili ed esaUe. Tale 
è il tema di questo breve e tenue lavoro che vi de- 
manda un atto di indulgenza, — Non fu scritlo per 
vane e sterili lusinghe, ma col solo modesto desiderio 
di far cosa non del tulio priva di qualche utilità e 
colla speranza di ottenere un benigno compalimenlo 
dal discreto lettore. 
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Cervello e Pensiero — La conoscenza di 
ciò che sia pensiero, anima e materia , per rapporto 
al concetto della vita, è ancora nel campo dell'ignoto. 
Oggi due eminenti filosofi Lotze e Fichte sono d'ac- 
cordo per riguardare la parte immateriale dell'uomo 
come un ente psichico, reale, individuale. Lotze am- 
mette per rapporto dell'anima col corpo un dualismo 
d' azione. Per lui i processi psichici e i fisiologici 
si succedono distintamente reagendo gii uni sugli 
altri. Egli ritiene che l'anima abbia sede in un punto 
del sensorio comune. Fichte invece fa risiedere I' a- 
nima in tutto il sistema nervoso e per esso, questa 
altro non è per rapporto allo spazio che un ente di- 
namico, non fisico. Wagner uniformandosi alle idee 
di Ludwig riguarda i fenomeni psichici come il ri- 
sultalo di un certo numero di concioni proprie al 
sangue e al cervello. (1) Questa dot*. ì si avvicina 
al materialismo puro che riconosce i. forza una 
proprietà della materia, da essa indivisibile e come 
essa eterna. Per i materialisti non vi Ir differenza 
sostanziale tra la forza morale, intelletlu de, pensiero 
e sentimento, e la massa cerebrale e ganglionare, 
la materia. Ma non è mio intento di fermarmi sul 
campo della metafisica; perciò mi affretto all' esposi- 
zione dei falli. 

La sede della psiche sta negli emisferi cerebrali. 
Di questa verità ne sono prova molti fatti. Tali sono 

(I) Journal de physiologie N. 14 18CÌ pag. 363 Wagner. 
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lo sviluppo dell' intelligenza proporzionalo al volume 
stesso degli emisferi, le alterazioni psichiche consecu- 
tive alle alterazioni della sostanza cerebrale e de 'suoi 
inviluppi, lo stupore e stalo letargico che ticn dietro 
all' estirpazione dei medesimi. La sostanza che sostiene 
le funzioni superiori spirituali è la sostanza grigia; 
per cui tanto superiori saranno le facoltà, quanto 
maggiori e più profonde lo circonvoluzioni cerebrali. 
Esse potendosi trovare in numero maggiore e più 
approfondale che per X ordinario anche in piccoli 
spaiti, spiegano il perchè anche un cervello di grande 
attività ed energìa si possa contenere in cranii ristretti 
e di piccolo volume. 

In genere però un piccolo cervello indica de- 
bolezza di intelletto ed idiossia. Chi conosce le fi- 
gure di Hegel, Sehakspeare, Cavour ecc. è convinto 
da lungo tempo che un' alta fronte corrisponde ad 
uno sviluppo potente dell' intelletto. Questo viene 
anche confermalo dall' età. Il peso del cervello cresce 
tino al venticinquesimo anno, rimane stazionario 
lino al cinquantesimo, per diminuire di nuovo col- 
r età più provetta nella quale noi vediamo decre- 
scere r intelligenza. 11 grande Newton che pesava il 
mondo nelle sue mani, a 85 anni commenta le pro- 
fezie dell' Apocalisse. Oggi del resto non si può asse- 
gnare per sede all' anima un punto solo, ma è forza 
supporta in tutti gli organi centrali del sistema ner- 
voso. Pflùcger sostenne la tesi che l'azione precettiva 
deliberante si estende anche al midollo spinale. (1) 
Inoltre devesi ricordare che uno fra i più grandi 
naturalisti come il Fecknc, non ammette che l'anima 
possa cssurc nel solo cervello, ma in (ulto il sistema 
ganglionarc e forse in tutto il corpo partendo dai 
fatto che furonvi individui di perfolta intelligenza 



(I) Pflùegcr dio sensoriseben Funklionen des Ruckeuraarks 
Berlin, 1853. 
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cogli emisferi amorbati, e di Volaslon il quale aveva 
un cancro nel cervello. 

Il cervello ed il midollo spinale non sono altro 
in complesso che potenti ammassi di libre nervose, 
che in molte guise dipendono e si frammettono colle 
cellule nervec. In varii punti si riuniscono queste 
fibre in fasci ed in rami che dal cervello e dal mi- 
dollo si irradiano sulla superficie del corpo e sui sin- 
goli organi. Fra le più grandi scoperte del mondo 
fisiologico che in questo secolo si sieno prodotte, certo 
sta il fallo che in (ulti i nervi vi ha una corrente 
elettrica. Noi dobbiamo a Du-Bois Reymond questa 
scoperta. A loro si collegano i processi che danno 
luogo all' accorciamento delle fibre muscolari e più 
al movimento. Essi sono altresì i propagatori della 
sensazione nei corpi animali. Le impressioni che il 
mondo esteriore può fare sui nostri sensi sono per i 
nervi propagale al midollo ed al cervello. Gli stimoli 
che irritano le papille nervose nella periferia del no- 
stro corpo sono arrestati solo quando dai nervi sono 
condotti al cervello. Du-Bois Reymond scopriva che 
ad ogni azione dei nervi, si associa una modificazione 
nella correlile elettrica che li percorre. Ma la cor- 
rente elettrica occasiona anche una trasformazione 
chimica dei conduttori umidi per cui passa. La cor- 
rente elettrica giunge a decomporre l'acqua, vale a 
dire quella combinazione, di cui due clementi più 
opposti, l'ossigeno e l'idrogeno sono più intimamente 
collegati. Di conseguenza anche nei nervi deve aver 
luogo pure una trasformazione sotto alla correlile 
elettrica, e ad ogni modificazione di questa deve cor- 
rispondere una materiale modificazione dei cordoni 
nervosi. Tulli i processi di moto e di senso sono accom- 
pagnali da un aumento o diminuzione della corrente 
propria del nervo, e quindi da una trasformazione chi- 
mica della materia. In una parola i nervi trasmettono 
le materiali loro modificazioni in forma di sensazione. 
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blateriti 12 mndlncn/.ioiil del cervello 
esercitano partieolare Influrn/n sul pen- 
siero — La seziono anlorioro o più grande del cervello 
consta di due porzioni divise da «insolco profondo che 
ambeducìjnile hanno la forma del quarto d'una palla; 
ciò malgrado sono delli grandi emisferi del cervello. 

Se in questi ha luogo una degenerazione anche 
per piccolissimo spazio ne vengono sopore, indcbol- 
lihento di spirilo o completa follìa. Il cervello è in- 
viluppato da una membrana molle, ricchissima di vasi 
sanguigni. Su questa havvi una delicatissima mem- 
brana reticolata e questa stessa è poi coperta da un 
terzo velamento. 

Queste membrane si protendono nel midollo che 
è r immediata continuazione del ecrvello. Fra la pri- 
ma e la seconda membrana si trova un liquido detto 
encefalo rachidiano , il quale aumentando di molto 
in alcune malattie, cagiona indebollimcnto e stupidità. 
Spesso si lacerano dei vasetti sanguigni nel cervello 
con uscita di sangue come nel caso, più frequente di 
colpi a cui ticn dietro perdila della coscienza. La mania 
che infuria in selvaggi discorsi è 1' espressione- della 
malattia del cervello, il delirio della febbre nervosa 
deriva da infiammazione degli inviluppi cerebrali con 
considerevole esudato. Se il batter del cuore si inde- 
bolisca così, che venga portalo troppo poco sangue 
al cervello, seguirà al deliquio perdila completa della 
coscienza. 

Influenza dello stato del sangue sulle 
Idee e sulle passioni — L' eccitabili (<à nervosa 
è sostenuta dalle condizioni fisiologiche del sangue. 
Le modificazioni possibili nella qualità e quantiià del 
medesimo ponno determinare alterazioni considerevoli. 

L ossigeno che noi eolla respirazione introdu- 
ciamo è necessario alla giusta composizione di tulli 
gli organi del corpo nostro. Per poco che il cervello 
contenga solo sangue venoso e non gli si apporti la 
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necessaria dose di arterioso compajono allucinazioni, 
cefalalgìe, vertigini , perdila di coscienza. Il cervello 
e i nervi perdendo la loro eccitabilità si debilitano ; 
quindi le forzo si prostrano, le passioni non scuotono 
il pensiero si arresta e subentrano il deliquio, lo stu- 
pore, il coma. Nella poliemìa i vasi essendo conges- 
tionati e lo stimolo essendo superiore alla recettività, 
le forze nervose si opprimono e la mente si ottunde. 
La perdita del sangue cagiona debolezza, e se profusa , 
sincope e perdita della coscienza, mancando in tal caso 
lo slimolo e l'elemento necessario alla nutrizione. 

Noi in tulli questi casi non conosciamo la mate- 
riale modificazione che subisce il cervello, come non 
conosciamo pure le modificazioni che vengono dopo 
la presa di alcune bevande, quali il thè che stimola 
la facoltà della riflessione, il caffè che desta quella 
della immaginativa. Dopo l'uso del vino e degli aleoo- 
lici penetra Y alcool nel sangue e nel cervello , e in 
seguito al. loro uso si trovano le membrane coi vasi 
sopralurgidi di sangue. La presenza dell' alcool che 
colf ossidazione si cambia in aldeide e la consecu- 
tiva congestione del cervello sono la causa dell' ub- 
riachezza. 

I ki-ummI fosforati abbondano negli 
animali più Intelligenti — L' uomo nel suo 
cervello è più ricco d' adipe che tulli gli altri mam- 
miferi, ed appunto si distingue per una grande quan- 
tità del suo cervello. 

La massa del cervello dei bue non raggiunge il 
sesto in rapporto del peso del corpo che raggiunge 
nel!' uomo. Ora perchè si ollenga una disuguale al- 
tivilà da una sostanza del corpo nostro, basta che qucsla 
si trovi in un rapporto diverso di composizione. Due 
cervelli saranno diversi quando contengano gli stessi 
principi! in differenti quantità. II cervello degli ani- 
mali superiori si dislingue per una grande quantità di 
grasso fosforato. Nei neonati cresce la quantità dei 
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grassi da quella dei feli. Lass.rigne irovò meno grasso 
fosforato nel cervello del gallo e della eapra, che rjon 
in quello del cavallo. Nelle rane invece prevale V al- 
bumina (1) Non è meraviglia dunque se Leibig abbia 
scrino che Ire uomini che si nutrano, l' uno di carne 
di bue, l'altro di pane e formaggio e il terzo di pa- 
late , tratteranno un dato problema 1' uno diversa- 
mente dall' altro. 

Dopo aver accennati alcuni fatti che provano il 
grande potere che le varie modificazioni del corpo 
hanno sul cervello e mediante questo sul pensiero, 
io entro nella seconda parte del tema, cioè ad esporre 
i fatti che ha il pensiero sulle funzioni organiche , e 
specialmente desidero fermarmi sui mali che arre- 
cano gli stati appassionali dello spirito. Le passioni 
dilTatti entrando spesso nello stalo dell' automatismo 
necessario esprimono una condizione più intima della 
parte pensante col corpo. Inoltre avendo esse una 
base organica che è V eccitabilità della innervazione 
e riferendosi sempre ai sentimenti della nostra perso- 
nalità e conservazione, debbono influire necessaria- 
mente sul nostro essere. Sieno esse eccitanti od oppri- 
menti, le prime sono tanto più forti quanto mag- 
giore è r eccitabilità nervosa, le seconde indeboliscono 
T eccitabilità essendo esse predone dal dolore e dal- 
l' impotenza a soddisfare i nostri desiderii. Eccitino o 
opprimano il cervello che è centro della forza degli 
organi e direttore dell'armonia delle funzioni, per la 
legge che nella vita, gli organi strumenti del pensiero 
comunicano con quelli della vita plastica, tulle le com- 
pagi dell' organismo ponno essere substrato delle 
manifestazioni dei fenomeni prodotti da cause psi- 
chiche profonde e permanenti. 

Noi vediamo ogni giorno come la virtù, il vizio, 
i dispiaceri le volontà represse, gli agi, le diverse 

(I] Laurei anatomie comparée du syslème nerveus — v- 
Molescholt. 
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circostanze della vita, i diversi destini modifichino il 
corpo, la salute, il carattere e il genio degli uomini. 

[Menzionerò dunque l'influenza che hanno le idee 
e le passioni sui movimenti, sulla respirazione, circo- 
lazione, generazione, sensibilità, e da ultimo le malat- 
tie a cui danno luogo. 

■V influenza del pensiero sui movi- 
menti — L' esercizio dei movimenti educa il no- 
stro spirilo al sentimento dell' esteriorità , perciocché 
tulli i movimenti volontari! sono diretti dall' idea del 
line che noi ci proponiamo. Vi sono movimenti che 
si associano automaticamente ad alcune idee. Cos'i si 
chiudono gli occhi se un corpo lenti di offenderli, 
si vomita all'idea di un oggetto schifoso, e alcuni 
squisitamente sensibili cadono in convulsione solo 
vedendo un individuo sofferente. 

La maniera abituale di sentire e di esplicare le 
sensazioni e i desiderii influisce sopra i muscoli vo- 
lontari e per conseguenza sopra i tratti del viso. Cosi 
è facile scorgere una differentissima espressione fiso- 
nomica negli individui di diverse posizioni sociali. 
Tulli i diversi moli singolari e speciali di cui sono 
suscettibili le diverse impressioni dell'anima, la pietà, 
il contento, la compassione, la tristezza, l'ilarità, la 
concentrazione ecc. agiscono sopra le parli molli della 
faccia, per cui queste rimangono più disposte a ripe- 
tersi e finalmente lasciano un 'segno permanente 
sopra i muscoli e tessuti sottoposti. 

La virtù, le passioni pei bello, le azioni magna» 
nime, la serenità, la calma dello spirilo, la rassegna- 
zione al destino portano un aria piacevole sul volto: 
i lineamenti acquistano grazia e in coloro che non 
furon mai turbati dalle procelle del cuore si vede 
sul loro vollo un non so (filai cosa che li fa brillare, 
e negli occhi un certo splendore che ne divinizza la 
fìsonomia. 
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La voce diminuisce nelle passioni deprimenti p**r 
la debolezza generale e perchè i muscoli respiratori! 
indeboliti essi pure, non sollevano convenientemente 
il torace. La voce non può in lai caso esser soste- 
nuta da buone e piene espirazioni, e si fa debole, 
fioca, mesta. La deglutizione è pure dillicnllala per le 
deboli contrazioni dei muscoli costrittori della faringe. 
I movimenti riflessi dal cui pronto e simultaneo 
agire tante funzioni hanno la loro direzione, ponno 
essere ritardali, alìiacchili per la deviazione della sen- 
sibilità dei nuclei centrali che danno nervi sensorii 
da quelli da cui derivano i meloni. Le facoltà affet- 
tive dello spirilo si manifestano nel sembiante che 
per i movimenti muscolari da cui viene animato ri- 
vela con naturale linguaggio gli affolli. Il settimo paio 
ed anche i nervi molorii dell' occhio eccitano e so- 
stengono i movimenti che accompagnali dal concorso 
dei nervi delle inspirazioni producono il riso, il pianto, 
e ì sospiri. 

Influenza delle Idee e delle namtlonl 
«ulte seerezlonl — Anche le secrezioni e le escre- 
zioni subiscono l' influenza delle idee. Esse si alte- 
rano, aumentano, diminuiscono. Nei predisposti al- 
l'emorragia, sotto l'impeto dell'ira esce il sangue per le 
nari, per le vene dell' ano nei maschi, nelle femmine 
dall'utero. Nei pleltorici e nei vecchi l'ira può pro- 
durre l'apoplessia, l'infiammazione del cervello e 
delle meningi. I vomili nell' ira e nelle dissenterìe 
dipendono dall' aumentala secrezione di bde che 
agisce da eccitante. Nei forti desiderii erotici la na- 
tura toglie lo spasmo doloroso eiaculando il seme. Il 
peso e le contrazioni dolorose per offese falle all'amor 
proprio si calmano all'istante scagliando ingiurie al- 
l'avversario, le -bestemmie negli improvisi contrasti 
alle nostre voglie sollevano il cuore. Molli fatti ci 
persuadono della grande influenza che ha la nutrice 
sulle originarie costituzioni fisiche dei fanciulli. Quelle 
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di un sistema nervoso eccitabilissimo, eretistiche, facili 
alle emozioni vive, espansive, e alle oppressioni della 
collera, gelosia, ponno lasciar nei loro nutriti predi- 
sposizioni all'epilessìa idiopatica. 

Spesso al sopraggiungere di un terrore gli inte- 
stini emettono materie fluide dai folicoli e ne conse- 
guitano abbondanti scariche. La scaliva fluisce più 
abbondante nel tempo della collera e dell' erotismo 
erotico. Le lagrime accompagnano uno slato di scon- 
solami preoccupazioni e le tenere gioie del cuore. 

Respirazione. — Proust dice che l'esalaziorte 
dell' acido carbonico aumenta sotto V influenza delle 
impressioni csilcranli e diminuisce nella tristezza e 
nella inquietiludine. Ecco la ragione per cui nei pa- 
temi si è in uno slato di atonìa. (1) 

Circolazione — Le commozioni dell'animo 
signoreggiano il diametro dei piccoli vasi capillari 
del volto. Noi impallidiamo per paura, ci accendiamo 
nello sdegno, e arrossiamo per vergogna. L'occhio 
lampeggia nella gioia perchè si protende pieno d'umo- 
ri e il globo oculare più fortemente proteso si irradia 
di maggior luce e lo sguardo riesce più lucido e vivo. 
Nell'esaltazione e nell'ardire il sangue è spinto con 
forza, mentre lento corre quando domina la concen- 
trazione dello spirilo, e l' oppressione è tale da dila- 
tare il cuore. Harvy osservò una dilatazione straor- 
dinaria del cuore in un uomo robusto, che morì 
di angoscia per esser slato insultato dal Principe. 

Nell'eziologia delle flussioni cerebrali Nymeyer 
nota anche alcune emozioni morali che ponno agire 
come il taglio del gran simpatico cervicale, dipendente 
dall' alterata innervazione delle pareli vasali e consc- 
guente ingrandimento del lume delle medesime. L'ipe- 
remia prodotta da cause psichiche si manifesta in quelle 
parti del cervello che funzionano nella sfera della psiche. 

(1) Mickel I.evy Iraitc d' ifygtene 
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Quando i smodati sforzi mentali irritano il paren- 
chima cerebrale, i vasi si dilatano e il sangue entrando 
con forza agisce allora come I* abuso degli alcoolici, 
dell'oppio e di altre sostanze irritanti e narcotiche. 
In tali casi si possono trovar radunati sintomi tra loro 
svariati che ponno talvolta far temere di malinconìa o 
manìa furibonda. 

L'azione del cuore si rallenta per l'eccitamento 
del vago nelle emozioni eccitanti; nelle deprimenti, 
l'azione cardiaca aumenta come dopo il (aglio di detto 
nervo. 

Generazione — Nell'atto più importante e 
diciamolo sublime della generazione è necessario aver 
l'animo contento. La gioia, la garulità favorisce questa 
funzione di rapporto dei sessi. La tristezza invece, la 
preoccupazione paralizzano l'eccitabilità erotica, ed il 
piacere sessuale more attenuato come nell' eunuca 
impotenza: Il cervello compie i fenomeni dell'atto fecon- 
datore. Questo è tanto più energico quanto più è vee- 
mente l' immaginazione, il prodotto più felice quanto 
più caldi e stretti furono gli scambi del piacere. Una 
voluttà esagerala, degenerala, dà infelicissimi risultati, 
e non esilo a credere che i disgraziali rachitici, cretini, 
che pur nascono in seno di agiate e brillanti famiglie 
siano il prodotto di una funzione mal diretta e forse 
esaurita in un istante anormale dello spirilo. 

Nutrizione — La serenità dell'anima e il ri- 
poso favoriscono lo sviluppo del tessuto adiposo. Questo 
è anche enorme nei soggetti privi di eccitabilità ani- 
male , cretini , idioti. Le passioni forti e concitate 
fanno rigidi, e tesi i tessuti. La volontà si scorge riso- 
luta nei tratti del viso di alcuni individui. La nutrizione 
corrisponde alta più o men facile digestione. Questa 
può essere bruscamente interotta da una subita scossa 
dello spirilo; lenta è fatta dalla tristezza; la gaiezza 
l'affretta. Le materie ingesle sono sottoposte nella 
loro riduzione nello stomaco dal grado dell' influenza 
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cerebrale. Il Beau moni doflor americano in un suo 
servo che nvpva una fistola nello stomaco vedeva la 
mucosa gastrica divenir secca e pallida nelle esacer- 
bazioni dello spirilo. 

malattie prod *ttc dalle parlami. — Il 
persistente dolore consuma c infracida il corpo. Le 
cure, le cruci, la mestizia, la melanconia cacciano nel 
centro il sangue, risvegliano spasimi, d'onde la faccia 
si fa pallida, contratta dal dolore, la traspirazione ri- 
mette, il polso si fa esile, lento, la fame si spegne, 
i sonni sono agitati ed internili, le idee si otte- 
nebrano per l'atrofìa del cervello. Anche i testicoli 
si atrofizzano, ed altri organi per V alterala nutri- 
zione dei tessuti , tutto il corpo si emaccia c si re- 
stringe, perfino i tessuti più solidi sono sfasciati dalle 
passioni dolorose. La disperazione sorge, e V infelice* 
raro non è che piombi nella morte suicida. 

1/ etisia che è d'ordinario ereditaria è spesso eau- 
sata dalle cruci che accompagnano una brama re- 
pressa, la miseria l'amore e il libertinaggio. Il marasma 
e la febbre consuntiva provengono facilmente dal- 
l' onanismo e dalla gelosia. La passione dello studio 
eccitando del continuo e fuor di misura il cervello 
ruba l'attività ai processi nutritivi degli organi addo- 
minali, e quindi la dispepsia, la gastralgia il flusso 
emorroidale e innumerabili nervosi. L'intemperanza 
e la ghiottoneria ponno causare la gotta, la flemmasia 
acuta ilei tubo intestinale, il delirium tremens, la 
gelosia e T ambizione; V invidia e i prefondi dispiaceri 
figliano le malattie croniche dello stomaco , degli 
intestini, delle glandolo vascolari, frgato, milza, reni, 
i tumori maligni cancerosi e le malattie cutanee ri- 
belli. L' erisipela segue spesso all' ira nei cachetici , 
scrofolosi e negli obesi. Le piaghe ulcerose difficil- 
mente cicatrizzano durante i patemi; per questa ra- 
gione i vinti a pari condizioni dei vincitori offrono 
maggioro mortalità. Negli erniosi i patemi e 1' ira 
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possono causare lo strozzamento c l' liscila del viscere. 
La violenza dell'ira è seguila da una scarica di bile 
con dolori alla regione epatica e eon perdila dell'ap- 
peiilo, pneumalosi dell' intestino , colorazione itericn 
della pelle, indurimento al fegato. (1) Un grande 
spavento o una collera furibonda producono frequen- 
temente, l'epilessia, il ballo di S. Vito , i tremiti ner- 
vosi, le convulsioni. Un improvviso piacere o dolore 
spesso furono causa di morte fulminante in individui 
di estrema sensibilità. <2) 

Il Prof. Anionio Jaksch in un suo discorso te- 
nuto nel congresso dei medici e naturalisti alemanni 
a Carlsbord espose come I' anodinìa cutanea ed 
anestesia cogli siali morbosi che la possono com- 
plicare è generalmente eausata da affetti psichici , 
violenti, intensi, improvvisi come lo spavento terrore 
ecc. Non ostante i rapidi progressi della fìsica dei 
nervi segnali da Du-Bois Reymond e dal Plùeger non 
siamo ancora in grado di dare spiegazione delle alte- 
razioni «lei nervi di senso e di moto prodotte da cause 
morali. Pliiezer crede che avvenga un repentino cam- 
biamento nel modo di comportarsi dell'elemento elet- 
tromotorio delle molecole nervee; consista poi esso 
in un aumento relativo delle forze di arrcstamento 
molecolare o in una diminuzione relativa delle forze 
di tensione molecolare. Quesia anodinìa può però 
scomparire dopo emozioni morali liete e dopo V uso 
di alcuni farmaci indicali. Tale alterazione si osserva 
spesso nei giovani soggetti e poveri essendo in questi 
maggiore la disposizione agli accennali affetti. (Z) 

(1) Levy op. cit. 

(2) Sofocle morì improvvidamente di contentezza per «wero 
siala premiata una sua traveda? Oiajrora abbracciando i suoi figli 
viucilon nei giuochi olimpici; Farnelio spirò, (osto pendila «Mia 
moglie, Vcsalio pure appena si accorso d'aver aperto un uomo 
in cui il cnore era tuttavia pa'pUante. 

(*) Annali Universali di Med. Novembre 18iì7. 
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Alienazioni mentali. — La scuola Olan- 
dese capitanata dal sapiente Schroe-der-Van Derkolh 
ammette che le cause fisiche determinino più di 
sovente la alienazione mentale che le cause morali : 
ma sono senza dubbio frequentissimi i casi di individui 
tali divenuti per sofferti dispiaceri. 

Il pensiero che soffre altera se stesso , la perce- 
zione vien meno su tutte le cose non avendo tempo 
di riflettere, ella si fissa sull' oggetto causa de' proprii 
mali. Manca allora 1' ordine delle idee e V uomo ap- 
passionato trascende dalla riflessione ai vaneggia- 
menti, passa ad intervalli impercettibili dalla gioja al 
dolore e la mente sua galleggia alla ventura del pen- 
siero. Infedele la memoria, confusa, labile: l'imma- 
ginazione non serve che a tormentare l' anima col 
crear continui dubbi e timori e infine a costituire la 
vera alienazione mentale colle infinite sue forme. 

Facoltà affettive. — 11 loro sviluppo mani- 
festa grande relazione colla pubertà. Nei dintorni di 
Parigi la fanciulla è pubere a quindici anni in città a 
quattordici (1) E naturale riferire questa differenza 
di tempo alle diverse sensazioni a cui sono sottoposte 
le giovani nelle diverse zone della vita sociale. Le 
abit imi della campagna sono prive degli stimoli ine- 
vitabili nelle grandi città, dove esse rinnuovano conti- 
nuamente le impressioni e animate senza posa fini- 
scono per acquistare un'attività prodigiosa alle parli 
genitali. Più spesso però le precoci maturila predi- 
spongano a presta vccchtaja, come il pronto sviluppo 
dell' intelletto inlerompe il progresso energico delle 
forze fisiche. E qui desidero rivolgere per un breve 
momento il discorso ai vani e nuovi melodi di istru- 
zione ed alla manìa dei genitori di sottoporre prema- 
turamente le giovani menti de' loro figliuoli alla in- 
finita caterva degli odierni sludii. Oggi non si ha più 

(I) Itaciborski puberté de la fcmroe. 
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riguardo all'eia, alle individuali aitiludini. Si tolgono 
questi teneri fiori alla rugiada del mattino di loro 
vita e si affogano sotto una gran massa di molteplici 
esercitazioni differenti tra loro e discordi. A tanta 
tortura il cervello assai tenero e debole soffre per 
la soverchia tensione rifiutandosi di innervare i visceri 
delle funzioni formative. Il corpo allora si estenua , 
le membra si fanno esili, l'organismo tutto sembra 
in preda all' atrofìa generale. 

E qui voglio dar termine a questo modestissimo 
lavoro, di bel nuovo augurandomi indulgenza dal pub- 
blico se non ho saputo trattarlo con maggiore abilità 
e con più conveniente sviluppo. L' ho percorso con 
rapidi tocchi adombrandone i tratti distintivi dai quali 
ognuno avrà rilevata l'importanza del tema e la sua 
evidente utilità. Tutte le questioni umanitarie conver- 
gono alle esigenze della fisiologia e dell' igiene , le 
quali sono intimamente collegate collo sviluppo fisico, 
intellettuale e morale. Persuasi dunque del grande 
potere che a vicenda hanno la materia e la parie 
pensante dell' organismo nostro, dobbiamo procurarne 
I' armonìa vicendevole che conduce all' acquisto della 
vita tipica organico animale. In questo stalo armo- 
nico consiste il benessere individuale , la felicità , la 
quale non si acquista coi sogni dorati della fantasìa 
ma coir ampia educazione di tulle le forze fisiche c 
morali. 

Oggi a pochi individui e dato d' arrivare per (al 
via al possesso della medesima; esso sarà raggiunto 
da molti e forse anche da tutti quando sarà diffusa 
l'istruzione delle leggi naturali, quando in tulli l'in- 
telletto avrà il predominio sul cuore e siili* anima e 
infine quando leggi civili insegneranno ed imporranno 
di vivere sani per agire e pensare rettamente, la 
nostra natura essendo in stretto rapporto coli' alle- 
vamento, coli' educazione, coli' amministrazione, costi- 
tuzione e natura del Governo, col grado e colla forma 



della civiltà. Appartiene dunque al medico in gran 
parte 1' ufficio di sanare tanti mali che vergognosa- 
mente guastano l'umanità, di indagare il modo per 
estiparne le cause: promuovere quindi la temperanza, 
proibire le segrete prostituzioni, spegnere la sifìlide 
che infella e corrompe tanti uomini, vittime della 
sfrenata libidine e spesso anche del più onesto tributo 
alla natura , impedire la scrofola, ostare che l'orgoglio 
e la cupidità ispirino i matrimonii, cause che condu- 
cono alla decadenza tante famiglie, correggere gli 
estremi della povertà, spingere l' istruzione , innalza- 
re il carattere, il coraggio, le virtù civili, investigare 
i bisogni fisici e morali e infine dirigere l'intento di 
tulli i nostri desideri che è la mens sana in cor por e 
sano. 
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